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Segnalazione dell’insolvenza al P.M. dal singolo giudice fallimentare  

Nota a sentenza n°28 del 05/04/2012 del Tribunale Palermo, Sezione Fallimentare

Artt.6 e 7 L. Fall. - Iniziativa del P.M. per la dichiarazione di fallimento - Segnalazione del
singolo giudice delegato non facente parte del collegio decidente – violazione dei principi di
terzietà ed imparzialità - esclusione. 

Massima: il Tribunale fallimentare può dichiarare il fallimento su richiesta autonoma del
P.M. che abbia ricevuto la segnalazione dell’insolvenza da parte di un singolo giudice - non
facente  parte  del  collegio  giudicante  -,  già  delegato  all’istruttoria  di  un  procedimento
prefallimentare, già archiviato per desistenza dell’originario creditore istante.

La recente sentenza in commento affronta l’ancora dibattuta1 questione relativa alla legittimità
della declaratoria di fallimento pronunciata su ricorso della procura della Repubblica, a seguito
di  segnalazione, da parte del  giudice fallimentare, dell’insolvenza emersa nel  corso di  un
procedimento prefallimentare.

La decisione dei giudici palermitani  interviene a distanza di oltre tre anni di distanza dalla nota
sentenza n°4632 del 2009 della suprema corte di cassazione, che aveva dato una diversa esegesi
della relazione illustrativa dello schema di  decreto legislativo sulla riforma organica della
disciplina delle procedure concorsuali e che aveva concluso per una soluzione diametralmente
opposta a quella in esame. 

Com’è noto, l’iniziativa officiosa per la dichiarazione di fallimento, originariamente prevista dal
legislatore,  è  stata  abrogata  dalla  recente  riforma della  legge  fallimentare  e  parte  della
giurisprudenza ha ritenuto che l’eventuale segnalazione al p.m. ex art.7 L.Fall., da parte del
tribunale fallimentare, comporterebbe la disapplicazione di una norma inderogabile, diretta a
superare ogni contrasto delle citate norme fallimentari  con il principio del giusto processo
stabilito dall'art. 111 Cost..

La giurisprudenza del  tribunale siciliano, tuttavia, affronta un caso particolare, in cui  si  è
prestata particolare attenzione all’opportunità di prevenire ogni remota censura di violazione dei
principi di terzietà, imparzialità ed equidistanza. 

Infatti, nella fattispecie, è avvenuto che il singolo giudice delegato all’istruttoria prefallimentare,
a seguito  delle  rinunce alle  istanze di  fallimento, da  parte  dei  creditori  istanti  e  dopo il
conseguente decreto di archiviazione2, si è limitato a segnalare al p.m. “il possibile versare della
società in stato di insolvenza”.

Tale  mera  segnalazione,  non certo  vincolante per  il p.m.  e  non accompagnata da alcuna
decisione nel merito, è stata operata nella piena consapevolezza dell’indipendenza decisionale
del magistrato ad quem, affinché, “in via del tutto autonoma, potesse valutare la sussistenza dei
presupposti per l’istanza di fallimento” ex art.6 L. Fall..

1 da ultimo, v.si Cass. n°9781 depositata il 14/06/2012

2 si discute se la segnalazione possa effettuarsi esclusivamente “nel corso del procedimento”



La procura della Repubblica, organo terzo, ha valutato sia gli atti trasmessi dal singolo giudice
fallimentare,  sia  altre  qualificate  fonti  anche  successive,  ed  ha  autonomamente  scelto  di
chiedere il fallimento, confermando così che la sua libera valutazione poteva fondarsi sia sulla
notitia decotionis segnalata dal giudice fallimentare, sia su altre fonti (aggiuntive o anche solo
alternative alla prima) comprovanti l’insolvenza.

A  seguito  dell’iniziativa  del  pubblico  ministero,  il  collegio  decidente  è  stato  costituito
tenendone fuori, esclusivamente per prudenti motivi di opportunità, il singolo giudice che, in
precedenza,  aveva  trasmesso  gli  atti  dell’istruttoria  prefallimentare  alla  procura  della
Repubblica.

Dopo la nuova e più ampia istruttoria prefallimentare, il collegio, di cui – si ripete – non ha fatto
parte  il  singolo  giudice  segnalante,  ha  deciso  di  accogliere3 l’istanza  di  fallimento
autonomamente presentata dal p.m..

In conclusione, il singolo giudice segnalante si è limitato ad informare del dato fattuale della
notitia decotionis,  senza commenti personali e senza alcun potere decisorio di vincolare la
decisione libera  ed autonoma del  p.m.;  il  p.m.  ha  deciso,  autonomamente  e  senza alcun
vincolo4,  se presentare o meno l’istanza di fallimento; il  tribunale ha ricevuto l’istanza di
fallimento del p.m. ed ha deciso in composizione collegiale - senza la partecipazione del giudice
segnalante5 -, di accogliere l’istanza di fallimento presentata dal p.m. (non certo dal singolo
giudice segnalante) e confortata dall’istruttoria (nuova e più ampia), senza - ovviamente - essere
vincolato dalla richiesta di quest’ultima parte processuale (né, tantomeno, dalla segnalazione ex
art.7 L. Fall.), assicurando così indipendenza, terzietà ed imparzialità nella decisione.
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3 ma poteva ovviamente rigettarla se avesse accertato l’eventuale insussistenza dei presupposti per il fallimento

4 neanche di soggezione ad una verifica giurisdizionale esterna

5 si sarebbe potuta, in ipotesi, profilare l’opportunità della sua astensione o l’evenienza della sua ricusazione
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